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REGOLAMENTO EDILIZIO

Capo I NORME GENERALI

Art.l - 0Oggetto del Regolamento.,

I1 Regolamento edilizio disciplina tutte le attivita”’
comportanti trasformazilionl urbanistiche del suolo e
del sottosuclo o opere dil edilizia, per costruzione,
demolizione o trasformazione nell’ambico del territo-

rio conmunale.

Esso e’ 1integrato dalle norme prescritte dal Pilano
Regolatore Generale e dai Pilani Particolareggiaci

Esecutivl previsti per 1 diversi ambiti.

Art.2 = Obbligatorieta’ della <concessione per la
trasformazione dell’assetto urbanistico. : '

Ognil attivita’ comportante trasformazione urbanistica
ed edi{lizia del territorlio comunale partecipa agli
oneri ad essa, relativi e la esecuzlane_.delle opere e’

subordinaca a concessione da ‘parte del Sindaco ai _

sensi-della legge 28 gennaio 977, n:10.

L'oneresita’ ‘della concessione e’ disciplinata dal-
l17art.16 ¢ seguenti del presente Regolamento.

-

Art.3 - Autorizzazione alla loteizzazione.

Crtiunque 1intende eseguire lottizzazione di aree nel-
l'anbits del territorio comunale deve farne richlesta
5indaco con le modalita’ di seguito prescritte.

L I

L’area da lotrizzare deve possedere la dizensione
prevista dal Plane Regolatore Generale.
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lottizzazione dovra’ essere disciplinatzi ¢,
convenzione approvata dal Consiglio Comuna-f
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Capo II RILASCIO DELLA CONCESS IONE

Art.4 - QOpere soggette a concessibne ediliz{ia.
: t .

Sono soggette a concessione ediliz{a:

a) opere di urbanizzazione o singole parti di esse
(ad eseapio t marciapied! risnetto alla strada);:

b) nuaove costruzioni, compresi i tipi prefabbricati o
trasferibili, -quando, {n quest‘ultimo caso, siano
stabi{lmente fissatil al suolo o coellegati in via con-
tiavativa ad impiantl, servizi ed opere di urbanlzza-

Lione; .

+
c) ampliamentl, sopraelevazioni, ricostruzion! anche
parziali; :

 ——

d) opere df manutenzione stréordinaria, di restauro,
riattazente di fabbricati, opere di ristrutturazione;

oL 3 e

e) modifiche di destinazione d’usc del manufatto,
dell’edificlo o di singole partil o locali di essi;

-

£) modifiche nell’ubicazione di costruzioni smontabi-
11 o trasferibili;

g) ~demolizioni; .

h) costruzione, restaurc, modifica,denolizione e ri-
costruzione di wuri di{ cinta, cancellate, recinziont
prospicient! spazi{ pubbliei, di uso pubbliico o priva-
to, chioschi percanenti; - [

P T e - - - -

—sor—-altresi " soggetti alla preventiva ccncessiocne
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del indaco scavi, rinterri e depositi o accumuli 4i
materiali di opera ovvero di risulta nonche”’ ognl
cpera per la sistemazione di aree aperte al pubblico,
costruzioni di ponti ed accessi pedonall e carrabili,

¢
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apertura di strade e costruzione di manufatecil ed in
genere ognl manomissione e trasformazione dell’asper~

to urbanistico o edilizlo;

i) monumenti;

1) cappelle, edicole e monumenti funerari in genere,

Art.5 = Opere soggette ad autorizzszione.

Sono soggette ad autorizzazione:

.

modificazioné o rimozion! di stexm-

;

a) ~collocamento

mi, 1insegne, targhe, decorazioni, addobbi esterni e
distributori autcmaticy;
b) costruzione o trasformazione di vetrine, colloca~-

meato di insegne, mostre, cartelll o affissi pubbli-
citari, ¢ indicatori{, lumi-memorie, monumenti;

c) opere provvisionali;

d) mostre campionarie provvisorie all’sperto e quelle §

espressamente previste dalle leggi vigenti. .

Art.6 - Qpere soggette a denuncia.
Sono soggette a preventiva denuncia:

a) sorndaggl geognostici e quelle eszressamente previ-
s5te dalle leggl vigentd. )

Arz.F - Opere urgenti ed indifferinili,
Le opere df assoluta urgenza ed indifferidbilica’ jpou-
sono essere eseguite in deroga alle norae del presen-

te Regolamento, se disposte con ordinanza del Sinca-
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's;o 11 contribuco inereate alla Telativa

€0, al sensy dell’art.!SB del T.p. del 1915, n.148, o
ordinate dall'autorita‘ 8iudiziapryq,, :

Potranne altregy” €S5sere esegulty lavor; Urgent{ ed
indifferibili per eliminare Cduse 4y Immediae, peri-
colo ¢ nei limieg dells pPura eliminazione de} Pericow
lo stesso, '

Nei ¢agy di cuy Sopra e”’ comunque d'obbligo dare cg-
Bunicaziope al  Sindace dei lavori 14 €orso entrp a4
oere dall'inizio deglt Stessgi cop impegno a Presencta-

Art.g Opere €seguite g5 amminis:razioni dello
Stato: conformicg”’ , alle Prescriziong
urbaniscico—edilizie vigencq,

Ne casi di Opere rientrantf fra quella disciplina:e
dalls 8Tt.29 della legge Urbanisrtag 17 agosrg

Tenti 1 documento Comprovante I'avvenuto accertamen-
to di conformieg”

urbanis:ico—edilizio vigenty rilasctaro dall’amzing-
§trazfiong Tegionale, dlmeno ]p glorntl prima dell fing-
2io det lavori, unitamente ad una €opila del Progetto,

e €1a’ anche al  fint gy cul al quarto ¢omaa

Anteriormente nll'inizio det“lavorf”ﬁndra‘ Corrispo~

Arc,9 o ~Opere eéseguite da entil pubblicy SuU aree dew
2anfalyis Conformicrg®’ alle
urbaniscico-edilizie vigentq,

“trasformanT "
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Nei casi di opere da eseguire a cura di Enti Pubblficf
su terreni demaniali{ ad eccezione delle opere descy

nate alla difesa nazionale, compete all A=zniniscr,
zione regionale di intesa con le Amninistrazioni tn
teressate e sentito 11 Comune, accertare che le oper]
stesse non siano Iin contrasto con le prescrizioni gde
Piano "Regolatore Cenerile e del- presente Regolameng|

ed&%}qio. : _ .

Corm | vme .

W

I1 Comune esprime {1l proprio‘parere sentita ls& Conmf

missione edilizia.

coumittente le opere provvedera’ per analogt

L’ente
4 quanto previsto nell’articolo precedente. - s
Andra’ comunque applicato 11 disposto di cul &l1l°uli

timo comma dell’srticolo precdedente,

:deraghe.

-

Art,.10 = Concessicone edilizia;speciall

AL e o oy e

_ entro 1 1imit! {vi previsti, l‘esercizi
della deroga alle prescrizioni del presente Regola
mento ovvero alle norme di attuazione del Piano Regof
latore Generale per la reslizzazione di edifleci g cf
inplanti pubblici o di i{nteresse pubblico, secondo 1§
procedura successivamente prevista. o 1

E’ AmMMesso

Linteresse pubblico, neil casi previstl, deve risul}
tare dalla destinazlione tipica, permanente e contif
nuativa dell’opera da realizzare al perseguimento di
un Interesse. pubblico corrispoadente cioce’ af fing
proprl dello Stato e degli altri eati{ pubblicil, e def
ve essere Inequivocabilmente riflesso nelle st-utctCu
re, disposizione dei voluml, entita’® e tipil deil ser}

vizi, etec.. _

€280 esulano dall’ambito delle previsiont
indicazioni e IE

In ogni
delle disposizionl derogabili le

.
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ubicazioni specifiche di edifici, di {mpianti e di
servizi pubblict, di allineamenti stradali, di desti-
nazione di 20na, di vianceoli a parco pebdlice - priva-
to ed in genere-nei casi in cui rali der ghe cascl-
tulrebbero variazioni o modifiche a pravisio-i Josi=-
tive e conecrete del Piano Reanlatore faone le

oW oo
11

" oen

La domanda dif concessione ediliz!a che implica la de~
roga deve contenere 1 'enunciazione degli elezen:zi di
cul al precedente secondo comma e quella della dispo=-
sizione e delle norme comunali che consentono la
richliesta deroga; essa dovra’ assere corredata da al-
zeno quattro cople degli elaboratl progetctuali. _

Successivamente al parere e alle proposte della Com=
wissione edilizia sulla domanda, si pronunzia i1 Con-
siglio Cowmunale che indichera’ il zontenuto normativo

nel caso specifico all’esercizio del potere .
Pla- :

da dare
di deroga genericamente previsto dalle norme del

no Regolatore Generale o del presente Regolazenta.

Aﬁ

Il Sindaco, d'ufficio, richiedera’ il prescritto .nule
la osta reglonale allegando la documentazione del-

I"istruttoria come sopra illustrata. i

Intervenuto l'anzidetto nulla osta, il Sindacn rila-
scera’ concessione edilizia in deroga.

"Art.ll - Concessioni edilizie special{: lottt i{nters

clusi. '

Nen sl fa luogw alla preventi{va leotcizzazin: pre-

scrivta dalla legge urbanistica I7.23.1922, =007,

guando trattasi di cestruzioni da reatizzar: . sin- .
ot ! lore] tracchiuvsl - £703 1'esistente edificazion-,

Trorl el centri storici e delle wmare 28 rosacgrernt ..

resupposta per tale esclusione e’ 1 esiszenza 21 .n
-

inedificato e cioe’ di un appezzamento df Ter-

vy

cLto
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f
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reno sufficiente potenzialamente alli real
un fabbricato conforme-alla_ tigo fogia';r
strumento urbanistico nella zona.

T —— e — .

-—

Costituisce impedimento alle eccezione di.cu? al pria
mo comma  la contigulta’ del lotto 11teres:aco conf
edificl fatiscenti e non conforai per tipdlogia o de-§
stinaz{ione d’uso con quanto pr==crictc Per la zoaonal

dai vigenti strumenti urbaniscici.

Il rilascio della relativa concessione ﬂdil¢~-a -F
tre che ad otrtemperare alle normali dis prx1~xon*
scipliananc!l le emanazioni df rtale acto, sara’ al:

517 soggetto alle particolari disposizioni procedura-f
11.

-

L ora po

1 "% v O

;
t
Art.12 - Concessfone di costruzione, i

I provvedimenti del Sindaco o dell’Assessore a taleg
compito delegato, sono notificati al richiedente en-§
glorni dalla data di presentazione dells do-k

tro 60

manda quale risulta dal protocollo comunale ovverof
dalla data di presentazione del chiarimenti, dei da-=§
£i, o dei documentil integrativ{ richiesci, I

La concesslone viene, pubblicata all’albo_pre:orio
per 1 15 glornl successivi a decorrere dal giorno fe-}
stive alla data del rvilascle della concesstone scessaf
ed e’ disponidbdile con I relativi atri df »rog=:rtob
presso la sede ccecmunale, dove chiungue -uo’ prencernef
vigione, previa domanda scritta al Sindzcc., o

3
La concesslone viene sempre rilasciata salvi ed iz~

pregiudicacd { dirlet{ dei{ cerzi.

Arec,13 - Varianti.

Qualora &1 manifesti 12 necessita” di varianti al}
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progetto approvéto, gli interessati debbono presenta=-
re 1 relativi elaborati,che sano assoggetrati alla
precedura di approvazione seguita per il progect:o

originario.

La presentazione di varianti e’ ammessa anche {n cor=-
$o di opera; anche in questo caso, qualora entra &0
gliorni dalla data della presentazione di progetto di
variante 11 Sindaco non adotti alcuna decisione in
merito, 11  progetto originario conserva la preopria
validita® ed efficacia ad ognil conssguente efferto.

caso l’effertuazione deil lavori i{n variante

In ogni
rilascio dells

dovvra’ assare sempre successiva ai
concessione in tal senso. :

Il contributo relativo aglt ogneri di urbanizzazione e
21 cos:o di costruzione andra’ opportunatanente ag-
gliornato nel caso si trattl di varifanti essenzial{ al
progetto originario.

La concessione di lavori in variante ncn implica spo-
stamento alcuno neil termini di validita® della con-~ .
cessicne originaria o di quelli stabiliti per ! ulti=~
mazione del lavorl oggettn delle anzidette concessio-
ni n=2l caso si trarri di varfantl non essenziall, -

%on sl ha varlante ma nuovo progettc ad ogni effetta
ctando quest’ultimo si{ differeazi dal progetto origi-
nariasente autorizzato per notevole zodificazinmne del
petr orientamento, per dispostziome-plantvolu-—

volume,
iIn genere, ove sI possa escludere che %1

£etrica e,
secoende progetto rappresenti una rilevante realizza~-

zione parziale del primo.
Arc.l4 - Terminl della concessione.

I lavori relativi alla concessione devono essere {ni-
ziaril nel termine indicato nellas concessioné stessa,
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comunque mal superiore ad um anno dalla daca del ri.
lascio e devono essere vltimati, nel senso che l1’0pe-
ra deve essere abitabile o agiblle, entro t1 teranine
stab{lito nella concesslione, non mail superiore a tre
anni dalla data del rilascio e nelleo $Le2s50 Lermine
deve egsere stata presentata domanda.

Se 11 concessionario decade dal termine {niziale do -
vra“® presentare nuova lstanza di concessione & corri-
spondere nuovamente i contrifbuti relacfivi. :

IIL termine di ultimazione Puo’ essere prorozato con
provvedimentl motivato del Sindaco che accert) {1 sao-
pravvenire di farti estranei alla volonta’ del con-

cessionario durante la esecuzione dei lavori,.

Tali fatti potrannc essere naturall (alluviomali ad

esempio)oppure
esenpio). ‘

Nel caso in cul non sfa possibile richiedere.la pro=;§
© gquesta non sla stata c¢oncessa, {1 concessio-t

roga,
natio dovra’ richiedere una nueova concessione che ri=-

guardera® la parte dell’opera non ultimata, e 1in cc~
caslione del rilascio della quale andranno corrispqst!
1 relativi contriburi. .

L’entrata in vigore di nuove prevision! urbanisciche,
le quall la concessione stessa sia in contrasto,

con
decadenza della concessione salve ehe {

comporta la

lavori siano stati inziati e vengano compl!:ati encrof

11 termine 4di :rg anni dalla data di inizio.

Al’t-ls - VOl!:urEG

La voletura {integrale o frazionata ovvere L1 mutasento
¢ la wvariazione dell’intestatario della concessione
urbanistica o edilizla o di uno di essi non puoc’ aver
luogo senza wun corrispondente preliminare trasferi-

uzani(sciopero del personale edile adi

E

|
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in ogni modo la verifica del
PéToanere della Plena dispcnibili:a‘ at fing edifica~ ;
. {

Art,.l6 - Onercsita” della Concessione.

BN contriburo
d1i urbanizzazione fenche”® g1 costo di €ostruzione,

3alvo che i1 concessionarig intendsa avvalersi della i
facolta’ in eug all'art.ll' della L.28.1.1977,n.10. ' :

Art.17 - Contribuco relati-g all’dincidenza delle spe=- .[
se di urbanizzazione— Esenz{one dal Concributo.

La determinaz
liberazione del
belle Padrametriche definite con decre
te della Giunta Regionale, Il pagamento del contriby-

€ di ass0 vengono ripozta:iwgli estren
della concessione medesima, Il presente contribute

nong e’ dovure Per gli interventi di ecuf 2ll’arc.9
della legge 28 ‘gennate 1977, n.10.

contribuzione relativg agli onert{ di urbanizzazione.

La Coicessione relativa 4 costruzioni o lapianti de-

ttivita”’ industrfaly o artigianali diret~
2l e alla Prestazione di

onsione di yn contributs

- !
Arc.18 . Situszioni differenziace Per la speciale ! ’

Stinati{ ad g
te alla crasformazione di be

Servizg comporta lga Corresp

#
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Pari all“incidenza delle opere di urbanizzazione.di
) 7 B quelle necessarie al tratramento e allo smaltimentg
: del rifiuci solidi, 1iquidi e Bassosi e di quelle ne-
- cessarie alla sistemazione det luoghi ove ne $iang
- _ alterate 1le cAratteristiche, Il contribute viene de-
: terminato con delibera del Consiglio conunale {in ra-

lazione ai diverst tipi di attivica“.

Art,19 = Realizzazione delle opere 81 urbanizz;zione
jin aree oggetto di intervento singolo. ' -

fQualora i1 presentatore di una domanda di concessione
fedilizia intenda avvalersi della facolta’ d{ realiz-
§ zare opere di urbanizzazione a Scomputo totale o par-
i ziale della quota di contribute dovuto, deve dichia-
# rarlo nel testo della domanda medes{ma. L'ufficto
Htecnico comunale {n geda di istruttoria della domanda
' provvedera’ a calcolare l'importo della quota df con-
tributo daz applicare teoricamente al Progetto per cut
# ¢’ chiesta 1la concessicae. Lo stesso ufficio foraule-
" un elenco d{ opere dif urbanizzazione, che 4n tur-
te o in parte possanc €s55ere realizzate dal conces-
‘sionario, 4indicandeo per c¢lascuna di esse 1 imporeo
Presunto del rosto di realizzazione. I! $indaco pre-
deliberazione del Consiglio Comunale, stipulera” ¢

via
. dapposita convenzione nellz quale saranno specificate
le opere da- afff{dare alla realfzzazione diretta del |-

luogo della concezione un attco

unilaterale di obbligo col quale 11 concessiorarioc =i
lapegna ad esegulire le opere indicate. Alla conven-
e zione o all’atto unilaterale d“obbligo dovra’ esscre
i . z2llegata idonea garanzia fidejussorfa. La convenzione

© 1l7atto wunilaterale d“obblige wvanno reglistrati e

Crascrictl a cura del comune e 4 spese del concessio-

nario.

privato. Puo’ tener

"Art.20 -.Partecipazione agll oneri di urbapizzazione
- in aree oggecto di lottizzazione Convenzionata, pifani

3
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per la edilizla ecconomica e popolare, piani per gli
losediament 1 produttivyi{, comparti edificatori.

la concessione riguardl aree comprese in za=-

Qualora
le ore-

biel di lottizzazione o comparti edificatori,
re di wurbanfzzazione realizzate in esecuzicne de
convenzlione di cul all‘art.28 della L.17.8.1642,
n.1150, e successive modifiche ed integrazioni, o in
esecuzione dell’obbligo considerateo all’art.23 della
legge medesima,per la quota riferica al lorto da edi-
ficare wvanno valutate a scomputo totale o parziale
delia quota di contributo relativo agli oneri di ur=-

ila

barnizzazzione. ni tale valutazione verra® dats azto
zsnvenzione ai sensi dell’arc.il,cczna I,daella

aella

L.23.1.1977 a.10.

Gualora la.concesslone riguardl invece aree cozprese
neilo ambito di Piani per 1°Edilizia Ecoenomica e Po-
polare o di Piani per insediament! produttivi 2 1% Az-
ainistrazione <comunale o l‘ente gestore ell’atzo di
cessione della proprieta’o del diritto 41 superficte
abbia gia’ conteggiato Iin sede di calcolo del prazzo
relativo in tutrto o Iin parte 11 costo di urbanizza-
zione, detta quota parte del prezzo andra’ valutata-‘a
scomputo totale o parziale della gquota di contributo

relativo agll onerl di urbanlzzazione.

Di tale valutazione verra’ “dato atto nella convenzio-
ne at sensi dell’ cart.il,I ___ comrma,della

UL TR L

1.28.1.1977 010, T
c1{ estrem! della convenzione di cuil af com=lI prece-

Jenmtl verranno .espressazente richfazaei nel testo
1l7¢ concessione edilizia. ‘

[

srt.21 - Determlinazione del gcosto d1 costruzione.

Tranne 1 <casi particolari, di cui sara’ tractato in
seguito, 11 costo di costruzione per i nuovi edificl

-
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T oso frus o ne. ' LA
e’ determlnato .Gen, . ls procedura di cuil all’arc.s,

. comma_ 1:-11111-1\: e v della legge 28.1.1977, n.10.

Nel caso di’ LnCerventi $u. edifici esistentd {1 costo
di costruzione Lde:erminato in relazione al costo
gcgli 1ntervent£ ltessl cost‘ come individuati dal

omune con daliberaiy '

Art.22 <« Specialé regolamentazione afferente {1 co=
6to di costruziona. )

La concessione rélé&iﬁa a costruzioni o fmpiantil de-
ad attivica’ turistiche, commerciali e dire-

zionall «comporta la corresponsione di un contriduto
detrminato con deliberazione del Consiglio Comunale

secondo percgntuali diverse sino ad un massimo del
10: del cotto documentato dl costruzione. {

stinaci

. . P I
At:.23 v [Esenziong, dal ¢ontributo sfferente 11 co-
sto di’ :osq;uz*o,g, L ) . ' _
- {

11 contributo qffe%eﬁ#i i1 costo di costrurione non g
* ' _ - L]

¢’ dovuto:

1) per gli interveatl per 1 quali 11 concessionario
- 81 1impegni, .¢on ;1 Comune, a praticare convenzionall
prezzi di venditl ¢ canoni di localizzaztione, ai sen-

¢l degli artt., 7 ed 8 dells legge 28.1.1977, n.l0:

2) per le opere da realizzare nelle zone agricole,
ivl comprese le residenze,in funzione della conduzio=-
ne del fondo e delle esigenze dell’ Imprendi:ore agri~-
colo & titolo principale, ail senc!i dell” art, 12 della 4

legge © magglio 1975, n.153;

1 e

N
e T .-3) per gli intervent{ di testauro.

di-risanamento O

\\ conucrvatxvo ¢ di ristrutturazione che non comportino
suparficie utili di calpestic e nuta-

aumen:o delle

b EELE Y ._.l-' '~‘i'~’-§'i’s,“w.'1
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i ,mento delle destinazioni d’uso, quande 4! concessic-

. narlo s! impegni,mediante coenvenzione © acteo d'obbdli~

""go uniflaterale, a praticare prezzi di vendita e cano=-

" ni di locazione degli alloggil concordac! con 1} Cozu= \
T neg '

¢ 4) per gli interventl di macutenzione straordinaria;

5) per gli interventi di restauro, di risanazento
conservative, di ristrutturazione e di aapliamento,
in misura noen superiore al 207, di edifici unifa=zi-

liarx{;

6) per le modifiche interne necessarie per migzliavars
le condizioni igieniche delle abitazioni, nonche’” per
la realizzazlone dei volumi tecnici che si re=nlano
tndispensabilli a wseguito della f{nscallazione di i3~
sianti tecnologicl necessar?t per le esigenze delle

anitazloni;

H ' glt {impilantil, le actrezzature, 1é_ope:e pub= .

7) per
Bliche o di 'interesse generale realizzate dagli Ent.

—d{stituzionalzsente coapotenti nouche’ per le opere cli
urbanizzazione, eseguite anche da privati,in atgua-

zione di scrumenti urbanistici;

. E ,
! i 8) per‘'le opere da reslizzare {in 2ttuazione &l norse
. ; © di provvedimenti emanatl & seguiteo di pubbliche ca-

~ . lamita’}
: . 9) per &11 interventi su fmmobili 4&i #tqprze;a’ddtllc
- - Stato; '
10} per le desolizilonl.

¥ L
~a richiesta di esenzione deve essere formulatsa nel
te3to sctesso della domanda d{ concessionz edilizia.

¥ei casi considerati nei punto 2) e 8) del com=a pri-
mo 11 ricliedente devs citresl’ documentare 11 »ro-

- -
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